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• Da oramai due decenni l’Italia cresce meno della media dei Paesi avanzati. Il PIL 

reale nel 2019 era ancora inferiore del 4 percento rispetto al 2007;

• Seppur in recupero negli ultimi anni, il tasso di investimento è rimasto sotto ai livelli 

pre-2008, anche nella componente degli investimenti pubblici;

• La spesa per ricerca e sviluppo è inferiore alla media UE, così come lo sono 

l’innovazione e digitalizzazione;

• Il tasso di partecipazione al lavoro e il tasso di occupazione sono tra i più bassi 

dell’UE, con un gap maggiore per l’occupazione giovanile e femminile;

• Persistono notevoli carenze educative in confronto alla media UE;

• Il tasso di fertilità è basso, anche nel confronto europeo, e in discesa;

•  Gli indicatori di benessere equo e sostenibile (BES) sono migliorati negli ultimi anni, 

ma la loro ripresa è minacciata dagli effetti della pandemia;

• Il divario Nord-Sud in termini  di PIL, occupazione e BES si è aggravato;

•  Il Paese è altamente vulnerabile a calamità naturali e dissesto idrogeologico;

•  Il debito pubblico è il secondo più elevato dell’UE in rapporto al PIL, la spesa 

pensionistica è prevista salire in rapporto al PIL nel prossimo decennio.

IL 

CONTESTO 

ITALIANO



• INVECCHIAMENTO 

• CARITAS: 50 MILA FAMIGLIE SONO A RISCHIO POVERTA’ (risparmio fare a 

meno)

• VALORE AGGIUNTO RIDOTTO DEL 16,7% (MEDIA NAZIONALE 7,7%)

• PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO pre covid-19 IN UMBRIA INFERIORE DI 14 PUNTI

PERCENTUALI RISPETTO A QUELLA ITALIANA

• UMBRIA NON ECCELLE IN RICERCA E SVILUPPO NE’ DALLA PARTE 

PUBBLICA CHE PRIVATA

• MARCHI E PREVETTI PRESENTATI MOLTO AL DI SOTTO DELLA MEDIA 

NAZIONALE

• EXPORT PRODOTTO PROVINCIA DI TERNI UN TERZO DI QUELLO IN UMBRIA

IL 
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Questioni di fondo

■ favorire la Just Transition e garantire un «ponte» tra vecchi e nuovi
mestieri e ruoli professionali anche nei settori tradizionali (da
«rinverdire» o che si stanno «rinverdendo») e in quelli a più forte
impatto ambientale

■ identificare le competenze e le qualifiche che realizzano un ponte
tra diversi settori
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Ruolo del sindacato

■ Dobbiamo accogliere la sfida

■ Dobbiamo proporci come partner del cambiamento, cogliendo e
valorizzando le sinergie tra qualità del lavoro e qualità dei processi
industriali, anche dal punto di vista della sostenibilità ambientale e Terni
può essere un punto di riferimento per il Next generation

■ Non ci possiamo limitare a contrattare la qualità e quantità di lavoro
nell’impresa, ma occuparsi anche di «cosa» si produce (prodotti
sostenibili) e di «come» si produce (processi produttivi e loro impatto
sull’ambiente)

■ Dovremmo acquisire una dimensione internazionale, in modo particolare
per quanto riguarda la lotta ai cambiamenti climatici e nelle
multinazionali
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Rappresentanza

■ l’ampiezza e la pervasività della tematica ambientale, obbligano a «fare
rete» con gli altri «portatori di interesse» nel territorio e nel contesto
globale

■ interagire con associazioni ambientaliste, comitati di cittadini in modo di
trasformare le energie in proposte, implementando le competenze e le
capacità organizzative per stare ai tavoli del confronto

■ sviluppare un approccio multistakeholder che integri, pur nella
distinzione dei ruoli, la responsabilità sociale con la contrattazione
collettiva e permetta al sindacato di svolgere il proprio ruolo strategico di
cerniera, essendo presente contemporaneamente fuori e dentro le
aziende
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Capacità di proposta

Le organizzazioni sindacali ternane devono essere capaci di
formulare proposte e suggerimenti di policies, per valorizzare la
dimensione territoriale, relativamente ad almeno tre aspetti:

■ cosa possono fare per favorire la crescita del valore del territorio;

■ come incentivare o spingere le aziende e le associazioni datoriali
per convergere su obiettivi condivisi;

■ cosa devono fare le istituzioni, dal livello europeo fino al livello
locale, affinché la crescita del valore del territorio si traduca in
qualcosa di concreto.
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Duplice compito dei sindacalisti

■ Dovremmo essere capaci di acquisire le conoscenze e le competenze
necessarie a favorire la transizione relativamente alla dimensione delle
relazioni industriali visto che i sistemi di relazioni industriali diventano
sempre più complessi, rendendo le competenze «tradizionali» spesso
inadeguate

■ Dovremmo essere in grado di accompagnare e favorire lo sviluppo e la
crescita di nuove professionalità sul mercato del lavoro, coerenti con i
tratti distintivi dell’economia della circolarità e della responsabilità

Le caratteristiche di base delle nuove professionalità sono sostanzialmente
due: alta specializzazione e alta capacità di integrazione con le altre
competenze.
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La comunita’ degli innovatori per terni 
laboratorio del new green deal 

DIMENSIONE SINDACALE

Europea Locale

DIMENSIONE IMPRENDITORIALE

Europea Locale

DIMENSIONE POLITICA

Europea Locale



Proposte per 

TERNI LABORATORIO DEL GREEN NEW DEAL                                            
■ ANALISI DEL FABBISOGNO TERRITORIALE

■ GESTIRE LA TRANSIZIONE

■ SERVE DIRITTO SOGGETTIVO ALLA FORMAZIONE

■ LIBRETTO DELLE COMPETENZE

■ FIGURE NUOVE: RESPONSABILE SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE ECONOMICA E SOCIALE

■ TERNI E I RAPPORTI ALLA SOSTENIBILITA’

■ CONNESSIONE SERVIZIO ESSENZIALE COME ACQUA 
LUCE E GAS                                            



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Riccardo Marcelli, Responsabile Cisl Terni




